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C O M U N E DI BRUSIO
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una collaborazione fra pgi valposchiavo,associazione coltivatori di castagne  dellasvizzera italiana, associazione osti brusio,ente turistico valposchiavogruppo di gioco pinguin    

informazioni

pgi valposchiavo 

www.pgi.ch/valposchiavo

tel. +41 (0)81 839 03 41 

domenica 19 ottobre 2014

  ore 10.30-16.30

    centro sportivo casai (campascio)

 brusio, valposchiavo

   ingresso libero

la festa si tiene anche in caso di cattivo tempo
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Raggruppamento terreni
Sponda sinistra Viano

Comune di Brusio

Il governo del Cantone dei Grigioni nella sua seduta del 23 settem-
bre 2014 ha decretato l’acquisto della proprietà dei nuovi fondi del 
raggruppamento terreni Sponda sinistra Viano, lotto 8, comune di 
Brusio, per il 1º ottobre 2014.

A questa data le parcelle della nuova entità nella zona sopra men-
zionata, passano con tutti i diritti e i doveri in possesso del nuovo 
proprietario.

Coira, 2 ottobre 2014 Ufficio per l’agricoltura 
 e la geoinformazione
 Daniel Buschauer

A EFFETTUARE L’INTERVENTO È L’ITALO-SVIZZERO FRANCO BLUMER

Il San Michele è sceso a terra: un mese per il restauro

PANENEVE IN VALPOSCHIAVO 2014: SONO APERTE LE ISCRIZIONI!

Passeggiata enogastronomica e culturale 
in compagnia di San Nicolao

Corale Sacra Famiglia 
Campocologno

Dopo una breve pausa estiva 
riprenderemo il nostro lavoro ca-
noro venerdì 3 ottobre 2014, alle 
ore  20.30 nell’aula di prova. Ci 
aspettiamo una presenza compat-
ta e assidua!

Il comitato

N.B. Interessati che gradiscono 
il ns. genere musicale e la ns. atti-
vità, sono invitati a una prova di 
approccio.

Paneneve significa paesaggio 
fiabesco attraverso boschi e 
sentieri incontaminati; sapo-
ri di casa nostra elaborati da 
mani esperte, perché la magia 
passa anche attraverso lo sto-
maco; musiche e canti per far 
danzare il cuore.

Sono ufficialmente aperte le iscri-
zioni per la nona edizione di Pane-
neve. La manifestazione di quest’an-
no si svolgerà domenica 7 dicembre 
2014. La formula, l’itinerario e lo 
spirito di Paneneve rimarranno in-
variati; non mancheranno comun-
que novità e sorprese.

Programma:
–	 ore 9.30 – 12.30: partenza (zona 

La Motta) con varie attrazioni - la 
fattoria degli animali e gruppi fol-
cloristici

–	 Par partì ben, culaziun - La stala 
dal Murin

–	 Bei Pacific, la bira - Li ca d’int
–	 Laga an drö al bachet - Coron da 

l’asan
–	 Verdüra da na volta…passata - Li 

Cui
–	 Un dolce pensiero - Li Cui
–	 Castegni cui giuan… da na volta - 

La Carbunera
–	 Pausa di riflessione - Garbela
–	 Ospiti da cà nosa - Garbela
–	 Ciao ciao ciun - Miravalle 
–	 L’ültim culpet - Cotöngi

Intrattenimento e folclore: canti, 
danze, musica, carrozze e cavalli, 
San Nicolao e altre sorprese.

–	 Prenotazioni al Nr. Tel:  081 846 
55 22

	 oppure tramite e-mail:  info@mi-
ravalle.ch

–	 I prezzi sono i seguenti:
	 Adulti CHF 65.– 
	 ragazzi tra gli 8 e i 15 anni CHF 35.–
	 bambini fino agli 8 anni gratis

Attenzione: la partecipazione è 
riservata ai primi 600 iscritti… af-
frettatevi!

Vi promettiamo allegria e impe-
gno, in stretta collaborazione con le 
varie associazioni attive nella nostra 
Valle.

In molti se ne saranno accorti, 
soprattutto tra coloro che han-
no partecipato domenica po-
meriggio alla messa delle 18 
per i 510 anni dell’Apparizio-
ne della Madonna al tiranese 
Mario Omodei: la statua del 
San Michele che svetta sulla 
piazza del Santuario e segna 
il vento dall’alto della cupola 
è stata tolta, per consentirne il 
restauro.

dI MICHELA NAVA 

Le operazioni di rimozione della 
statua e la sua posa a terra si sono 
svolte lo scorso 23 settembre, davan-
ti a una folla di gente di gente tipica 
delle grandi occasioni: tutti con il 
naso all’insù per vedere l’imponen-
te statua in rame sbalzato (un tempo 
ricoperta interamente di foglie d’o-
ro) elevarsi dalla cupola e prendere 
– letteralmente – il volo, prima di 
atterrare sulla piazza ed essere rico-
verata provvisoriamente nell’ex casa 
del fanciullo, adiacente il Santuario, 
dove per un mese sarà oggetto di un 
accurato intervento di restauro. 

I lavori sono stati affidati a Franco 
Blumer, un orafo dalla doppia citta-
dinanza italo-svizzera (la nonna era 
grigionese, di Celerina, in Alta En-
gadina), specializzato nel restauro 
di metalli. A lui il Duomo di Milano 
ha affidato il restauro e la ridoratura 
della celebre Statua della Madon-
nina, mentre per il Santuario della 
Madonna di Tirano è già intervenu-
to sulla porta in ferro e sulla statua 
del San Michele dietro l’altare. Blu-
mer è il terzo restauratore, in epoca 
recente, a mettere le mani sul San 
Michele della cupola. Il primo fu il 
maestro Peppino Antamati, nel 1921, 
che col figlio Roberto e un altro ope-
raio (anch’egli di nome Peppino) ri-
mossero la statua per ripararla dalle 
spaccature causate da proiettili. Pare, 
infatti, che all’epoca qualcuno dalla 
caserma si divertisse a sparare sul 
povero San Michele. Il secondo re-
stauro fu fatto nel 1967, questa volta 
da Giuseppe Antamati, che risolse i 
problemi di conservazione, utilizzan-
do tuttavia i mezzi e le conoscenze di 
allora, che non tenevano conto del re-
stauro cosiddetto conservativo e che 
prevedano anche l’utilizzo di acidi. 
Oggi tocca a Blumer riportare a nuo-
va vita la statua in rame sbalzato, re-
alizzata nel 1587 dall’orafo di Ponte 
Francesco Guicciardi. «Purtroppo le 
condizioni conservative sono peggio 
di quelle che immaginavo – spiega 
Blumer –. Il ferro è molto arruggini-
to e il rame molto ossidato. Per que-
sto ho deciso, invece di procedere 
con le solite metodologie chimiche 
e meccaniche, di utilizzare il laser. 
Quest’ultimo mi permette di opera-
re in maniera selettiva e quindi di 
arrivare con tranquilità dove decido 
io. Con l’ablazione laser rimuovo i 
sali di corrosione e arrivo alla patina 
nobile, che si trova sotto. Si tratta di 
un lavoro molto lungo, che però mi 
permette di ripulire perfettamente la 
statua». Contemporaneamente Blu-
mer sta effettuando dei bagni con il 
tartrato di potassio, i cosiddetti sali 
di Rochelle, che permettono comun-
que di rimuovere tutte le patine di 
corrosione e di mantenere intatta la 
patina nobile, la coprite, che si vuole 
fare emergere ed è di per sé protetti-
va. Alla fine dell’intervento, la statua 
apparirà di un colore marrone scuro, 

simile al cuoio. Dal punto di vista 
artistico, la statua del Guicciardi è 
un’opera di notevole fattura. «Ovvia-
mente è stata pensata per essere posta 
a 30 e passa metri di altezza, per cui 
certi particolari non sono stati cura-
ti, come per esempio le ali – spiega 
Blumer –, tuttavia l’abilità dell’artista 
si nota ad esempio nella fattura del 
volto, dove addirittura è stata fatta la 
fossettina nel mento, o nell’armatura, 
che riproduce fedelmente un model-
lo del Cinquecento. Di per sé non 
aveva senso, visto che la statua era 
posta in alto, ma da parte del Guic-
ciardi c’è stato quasi un divertimento 
nel costruire esattamente l’armatura 
del tempo».

I lavori di restauro della statua ri-
chiederanno circa un mese di tempo. 
Dopodiché la statua del San Miche-

le tornerà a svettare imponente sulla 
piazza, in cima alla cupola.

(Foto di Paolo Gobetti e Daniele Ambrosini)  


